CELICO

C’E’ UNA CERTA CONCORDIA NEL RITENERE CHE IL PAESE EBBE ORIGINE IN CONCOMITANZA CON LA NASCITA DEI COSIDDETTI CASALI DI COSENZA. NEL X SECOLO, INFATTI, A SEGUITO DELLE INVASIONI SARACENE DELLA CITTA’ DI COSENZA MOLTI DEI SUOI ABITANTI DECISERO DI FUGGIRE E DI CERCARE RIPARO NELLE ZONE CIRCOSTANTI. A QUEL TEMPO IL NUCLEO ORIGINARIO DI CELICO SI VUOLE FOSSE SUDDIVISO IN QUATTRO AREE DENOMINATE “CEDULE”. LA PIU’ ANTICA ERA CHIAMATA CELICO CALDERIZZI (LA PARTE BASSA DEL PAESE, UN TEMPO ABITATA DA UN NUMEROSO INSEDIAMENTO EBRAICO), C’ERA POI CELICO CERNITO (LA ZONA CHE GRAVITA INTORNO ALLA CHIESA DI SAN MICHELE, IN PARTE DEMOLITA PER PERMETTERE LA COSTRUZIONE DELLA SUPERSTRADA PER LA SILA). LE ALTRE DUE, INFINE  ERANO INDICATE, RISPETTIVAMENTE, COME CELICO SUPRANISI (PARTE ALTA IN DIREZIONE DEL CIMITERO) E MINNITO O MENNETO (PARTE ALTA SUL VERSANTE OPPOSTO). DOPO LA VENUTA DEI COSENTINI, SECONDO QUESTA RICOSTRUZIONE, LE CEDULE S’INGRANDIRONO FINO A FORMARE UN SOLO CENTRO URBANO SUDDIVISO IN CELICO SOPRANO E SOTTANO. UNICA ZONA A RIMANERE STACCATA FU MINNITO, CHE PER POCHI ANNI (MOLTI SECOLI DOPO), SOTTO IL DOMINIO FRANCESE (1811), EBBE IL RICONOSCIMENTO DI COMUNE AUTONOMO. NON MANCA CHI HA VOLUTO VEDERE UN COLLEGAMENTO TRA L‘ABATE E IL NOME DI CELICO CHE INDICHEREBBE UN UOMO CELESTE, CIOE’ CON VIRTU’ DIVINE. LA STORIA DEL PAESE SI ARRICCHISCE, INFATTI, GRAZIE ALLA NASCITA, INTORNO AL 1130, DELL’ABATE GIOACCHINO MEGLIO NOTO COME GIOACCHINO DA FIORE, CHE UNA TRADIZIONE PIUTTOSTO CONSOLIDATA VUOLE NATIVO PROPRIO DI QUESTI LUOGHI.

NELL’”AUTUNNO DEL MEDIOEVO” LA CITTADINA SI SCHIERò DALLA PARTE DEGLI ANGIOINI E FU ACERRIMA NEMICA DI COSENZA CHE INVECE ERA FILO ARAGONESE.

PER IL RESTO, SALVO IL BREVE PERIODO D’INFEUDAZIONE AL GRANDUCA DI TOSCANA, LA CITTADINA FU PER SECOLI UNO DEI NUMEROSI CASALI DELLA CITTA’ DEI BRUZI. CON IL PASSARE DEL TEMPO IL PAESE AVVERTI’ SEMPRE DI PIU’ L’URGENZA DI COLTIVARE NUOVI TERRENI IN GRADO DI SFAMARE LA CRESCENTE POPOLAZIONE. FU COSI’ CHE INIZIARONO GIA’ NEL LONTANO 1570 LE PRIME OCCUPAZIONI DI TERRE SILOANE. DA QUELL’ANNO UNA SERIE DI DOCUMENTI UFFICIALI TRACCIANO LA DIFFICILE STORIA DI CELICO SEGNATA DA LOTTE CONTINUE PER L’ACCAPARRAMENTO E LO SFRUTTAMENTO DI AREE COLTIVABILI.

IL PAESE SUBI’ NUMEROSI DANNI A CAUSA DEL VIOLENTO TERREMOTO DEL 1638. NEL 1644, IN SEGUITO ALL’ACQUISTO DA PARTE DEL GRANDUCA DI TOSCANA, I CASALI DIVENNERO LA SEDE DEL GOVERNATORE GENERALE ASSUMENDO IL RUOLO DI IMPORTANTI CENTRI AMMINISTRATIVI. LE ANGHERIE FEUDALI, TUTTAVIA, INSIEME A UNA COSCIENZA LIBERTARIA MATURATA DALLE POPOLAZIONI GRAZIE AL SECOLARE RAPPORTO CON COSENZA, SPINSERO CELICO E GLI ALTRI CENTRI A RIBELLARSI AL GOVERNATORE CHE NEL 1647 FU ALLONTANATO DALLE TRUPPE GUIDATE DI ISIDORO COZZOLINO, AVVOCATO E POSSIDENTE SILANO. E’ QUELLA CHE SARA’ CHIAMATA LA “RIVOLTA DI CELICO”, EPISODIO CHE PRECEDETTE DI POCHI MESI LO SCOPPIO DELLA RIVOLTA COSENTINA E CHE CON QUEGLI AVVENIMENTI DRAMMATICI EBBE UN LEGAME ASSAI STRETTO. ANCHE AL TEMPO DELLA REPUBBLICA NAPOLETANA DEL 1799 LA STORIA DEL PAESE S’INTRECCIO’ CON LE PIU’ GENERALI VICENDE RIVOLUZIONARIE. FU PROCLAMATA LA MUNICIPALITA’ E QUANDO I SANFESDISTI INIZIARONO DA PEDACE A RICONQUISTARE AI BORBONE I PAESI POSTI ALLE FALDE DELLA SILA, CELICO FU IL CENTRO DELLA RESISTENZA REPUBBLICANA. LO SCONTRO DURO’ OLTRE I 10 GIORNI MA ALLA FINE I PATRIOTI, PUR CON IL SUPPORTO DI TRUPPE INVIATE DA COSENZA, SOCCOMBETTERO APRENDO LA VIA ALLA RICONQUISTA DELLA CITTA’ BRUZIA RIMASTA SGUARNITA DI DIFESE MILITARI E VITTIMA DEL TRADIMENTO DEL SUO SINDACO, ANTONIO FERRARI D’EPAMINONDA. DIVERSO L’ATTEGGIAMENTO TENUTO, INVECE, ALL’ARRIVO DEI FRANCESI CHE DAL 1806 AL 1814 DOMINARONO IL MEZZOGIORNO CONTINENTALE. LEGATO A QUEL PERIODO RIMANE IL RACCONTO DI UN CRUENTO EPISODIO DI SANGUE: UN GRUPPO DI SOLDATI FRANCESI, CHE AVEVANO UCCISO DUE ABITANTI DI CELICO, CADDE IN  UN AGGUATO MORTALE PROPRIO NELLA PARTE ALTA DEL PAESE. IL VICOLO NEL QUALE FURONO TRUCIDATI ANCORA OGGI CONSERVA NEL NOME, “LA RUGA DEI MORTI”, IL RICORDO DELL’ACCADUTO.

NEL 1811 CON LA RIFORMA AMMINISTRATIVA I CASALI FURONO TRASFORMATI IN UNIVERSITA’ E POSTI CIASCUNO SOTTO LA GUIDA DI UN UNICO SINDACO. CELICO EBBE IN PIU’ IL PRIVILEGIO DI ESSERE NOMINATO MANDAMENTO PONENDO SOTTO LA SUA GIURISDIZIONE ROVITO,LAPPANO E ZUMPANO. CI VOLLE, INVECE, IL 1889, PERCHE’ IL COMUNE SI VEDESSE ASSEGNATE LE FRAZIONI SILANE DI LAGARO’, CARICATO, CALAMAUCI E MIGLIANO’ DI VIA. IL PAESE OSPITO’ NEL XIX SECOLO UNA CASERMA DEI BERSAGLIERI CHE DA QUI INIZIO’ UN’ASPRA REPRESSIONE DEL BRIGANTAGGIO CHE IN QUEGLI ANNI DILAGAVA SULL’ALTOPIANO. TRALA FINE DELL’OTTOCENTO E L’INIZIO DEL NOVECENTO COMINCIO’ LO SPOPOLAMENTO. IN MOLTI, INFATTI, PREFERIRONO EMIGRARE IN CERCA DI FORTUNA NEL NUOVO CONTINENTE E PER ARGINARE IL CRESCENTE MALESSERE ECONOMICO NACQUE IN PAESE UNA SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO. NEL 1950 LA RIFORMA AGRARIA ASSEGNO’ DEFINITIVAMENTE LE QUOTE TERRIERE AI CONTADINI DANDO IL VIA AL POPOLAMENTO DELLE CONTRADE SILANE DI CELICO.

